
più rattenuti dulia formidabile fama di lu i, già gran­
deggiarne fra 'barbari, ed udendo Italia ie lla  da Arna- 
lasunla ( lutrice del Ggliuolo Alalarico, avuto da E u - 
tarico principe della rasa di Teodorico) da essi, quale 
donna, non tem uta, fecero terribile invasione nella me­
diterranea Venezia, e molte famiglie, o per alcun lem - 
po, o per sempre, vennero ad abitare e vantaggiare le 
isole veneziane.

Il primo G iustiniano, imperatore in Costantinopo­
li, che bandì sì bene codice di leggi, ma non s 'i n ­
tendeva di guerra, che lasciava fare a Belisario ed al 
persiano eunuco Narseie, suoi valorosi luogotenenti 
pei1 le contrade d’ Africa invase dai Vauduli, e [h.t 
quelle d'Asia dai Persiani, scorgendo, per la morte di 
Teodorico, abbassata la potei.za degli Ostrogoti, e spe­
rando di unire almeno Italia al suo orientale imperio, 
mandò Belisario a conquistarla, sotto colore di punire 
re Teodato che aveva fallo morire Amalasunta. E  Be­
lisario, vinti i Vandali in Africa, e pigliala Sicilia e 
poi Napoli, dimostrava di condurre a termine il dise­
gno del suo signore. Intanto gli Ostrogoti, cacciato 
Teodato dal trono per le vili proposte fatte a G iusti­
niano, e per !a debolezza in guerreggiare, elessero nel 
cioquccentotrentasei il valoroso Vilige a loro re. E  
Giustiniano, gonfio dei prosperi falli di Belisario, pu- 
blicò d 'aver piglialo le arm i perchè Teodato, calcan­
do i cristiani cattolici, e sollevando i cristiani ariani, 
avea offeso 1’ imperio d 'O rien te : bando, suggeritogli 
•lai papa, e che volse a sua parte gl' Italiani cattolici. 
E  s’ accese guerra terrìbile, e lunga per carestia che 
ne tardava il furore; e non è a dirsi di quante calamità 
le a-soldate genti di Belisario,Greci,Slavi, Unni, Per­
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